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GRUPPO BPU




Bergamo, 28 novembre 2006
CARAMELLE… NON NE VOGLIO PIU’
Così recita una canzone nella quale “Lei” dice a “Lui” di non prenderla in giro con belle parole ma di essere coerente con i fatti.

Anche i lavoratori del Gruppo BPU non vogliono più caramelle o carote e tanto meno il bastone (minacce di trasferimenti), ma una reale e seria attenzione da parte della dirigenza alle loro pesanti condizioni di lavoro dovute principalmente allo stress che le sempre maggiori pressioni alle vendite creano a tutti i colleghi.
E ora l’Azienda ci viene a dire che perdiamo clientela oltre le normali percentuali e non trova altro strumento che un sondaggio per capirne le motivazioni…..



Evidentemente anche la nostra clientela non vuole più caramelle e per comprendere i motivi della sua disaffezione nei nostri confronti non necessita un sondaggio tra i gestori ai quali comunque suggeriamo di rispondere in maniera spietatamente onesta.
I motivi potrebbero essere molteplici e dovrebbero facilmente vederli soprattutto chi è pagato molto di più dei singoli gestori destinatari del sondaggio. 
Basterebbe che si ponessero le seguenti domande:

· Siamo sicuri che i nostri prodotti sono in linea con le reali esigenze dei clienti?

· Ci poniamo seriamente il problema di un approccio eticamente corretto verso la clientela?

· Ci sorge il dubbio se le pressioni che subiscono i colleghi, che non ne possono più di continue telefonate e sollecitazioni, aiutino o meno (domanda retorica) un corretto rapporto con la clientela?
· Ci domandiamo se le condizioni da noi applicate, le spese e le commissioni sono concorrenziali?

· Abbiamo analizzato se la contrazione degli organici in tutte la aziende del Gruppo crei di fatto condizioni organizzative che non aiutano il servizio alla clientela?
· Un sistema incentivante non trasparente e tanto meno oggettivo, nonchè budgets finalizzati alla vendita a tutti i costi creano un clima interno negativo che si ripercuote sul rapporto con la clientela?

Un ultima considerazione: la mera ricerca di risultati a breve termine (soprattutto se in assenza di un reale processo addestrativi/formativo) non può che minare inevitabilmente nel tempo l’efficienza della macchina organizzativa, ripercuotendosi sull’efficacia commerciale della stessa.
